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Fondi investimento 

In aprile 
3.930 miliardi 
di raccolta 
m ROMA Prosegue il «boom» dei 
fondi comuni di investimento an
che se l'espansione è meno eleva
ta degli eccezionali livelli dei primi 
due mesi dell'anno. Ad aprile, in
forma l'Assogestioni, la raccolta 
netta ammonta a 3.957 miliardi co
me risultato di nuove sottoscrizioni 
lorde per 12.462 miliardi e riscatti 
per8.525 miliardi. ';•.-• vv-*".'.^ 

Il dato di aprile porta il patrimo
nio dei fondi a 136.259 miliardi. La 
raccolta netta a marzo era stata pa-
n a 5.026 miliardi e a febbraio a 
8.422 miliardi di lire.. V: ; . • -

In un comunicato l'Assogestioni 
sottolinea che il mercato dei fondi 
comuni italiani ha mostrato anche 
in aprile un aggiustamento delle 
grandezze più significative rappre
sentate dalla raccolta netta e dal 
patrimonio verso valori più equili
brati rispetto ai livelli eccezional
mente elevati segnati nei primi due 
mesi dell'anno, i.» ..;.•- v. --. ,>. •• •* 

Il boom di piazza Affari ha coin
ciso con l'impennata dei fondi 
azionari italiani:» maggiore contri
buto alla performance media è ve
nuto proprio da questi. Le quote si 
sono rivalutate mediamente del 
4,3% nel mese, con punte del 9,7% 
per gli Azionari Italia, « i . : ; ? ' " 

11 brillante andamento dei fondi 
azionari e il loro apporto alla cre
scita del settore nel mese testimo
nia - si legge ancora nella nota • 
l'opportunità di una diversificazio
ne delle scelte di portafoglio dei 
sottoscrittori al fine di cogliere le 
occasioni che nei diversi momenti 
e nei diversi comparti d'investi
mento si presentano nei diversi 
mercati finanziari. «->.,~•.u.-*-?.-?i«. 

Per i fondi di diritto lussembur
ghese operanti in Italia, il patrimo
nio complessivo ammontava a fine 
marzo '94 a 5.114 miliardi di lire. 
La raccolta lorda nel prima trime
stre dell'anno è stata pari a 446,4 
rmhardi di lire,, superiore.alle, ri
chieste di rimborso nello stesso' pe
riodo che hanno raggiunto! 395,2 
miliardi. 11 flusso netto di raccolta è 
stato quindi positivo per comples
sivi 51 ̂ miliardi. < -,.,xù i '-

1 fondi bilanciati hanno registra
to una raccolta netta di 884 miliar
di, in crescita rispetto ai 683 di mar
zo Il patrimonio è salito a 21.460 
miliardi dai 19.747 del mese prece
dente, mentre il numero è rimasto 
invariato a 62. I bilanciati italiani 
hanno assorbito quasi completa
mente il saldo attivo registrato dal
la categoria, con una raccolta netta 
di 883 miliardi (308 in marzo), a 
fronte del solo miliardo raggiunto 
dai fondi bilanciati esteri (375 mi
liardi il mese precedente). Anda
mento cedente per i fondi obbliga-
zionan, dovuto essenzialmente al 
pessimo risultato di quelli esten. 

Motel Agip 

L'Eni cede 
ventidue 
alberghi 
• ROMA. In totale sono 40: 18 li 
ha già «sistemati» dandoli in gestio
ne a Rocco Forte grazie all'accor
do con la catena alberghiera Tru-
sthouse. CU altri 22 li comincia a 
vendere da oggi e conta di liberar
sene entro la fine del '96. Parliamo 
dei motel che ancora fannno capo 
all'Agip petroli: un business ritenu
to non strategico dall'attuale -am
ministratore . delegato <• dell'Eni, 
Franco Bemabè, che ha deciso di 
abbandonare il settore turistico, 
cedendolo al miglior offerente. Ieri, 
attraverso un annuncio di vendita 
pubblicato a pagamento su alcuni 
quotidiani, l'Eni ha deciso di avvia
re l'operazione. Dei 22 motel desti
nati ad abbandonare il cane a sei 
zampe, il primo della lista è il «mo
tel A 14 uscita Pescara nord»: un 
complesso alberghiero composto 
di 85 camere, con annessi sala 
convegni, ristorante e bar. Gli inte
ressati - si legge nell'annuncio a 
pagamento - potranno scrivere al
l'Agip Petroli spa: più in particolare 
alla lmmaValienazioni, divisione 
nata proprio per gestire di questa 
operazione. Nel comunicato l'Eni 
precisa che dall'affare sono esclusi 
gli intermediari. 
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F i s c o . Il Cavaliere mette a tacere le voci. An e Martino tornano alla carica 

Giancarlo Pagliarini Effige / Marco Giarnl 

Berlusconi: no al condono 
Mail pòlo è diviso: «Sene parlerà^..» 
Berlusconi, sotto un fuoco di fila di critiche, sembra fare 
marcia indietro. Il doppio condono (fiscale ed edilizio) 
da 1 Ornila miliardi non si farà, confida a Beniamino An
dreatta. A destra però l'ipotesi fa gola a Martino (Forza 
Italia) e Gasparri (An). :Intanto, il Ragioniere generale 
Monorchio respinge le accuse di parzialità. Pagliarini; 
Lega Norji: «Il debito pubblico, considerando le pensio
ni, è di 3.500.000 miliardi». 

ROMRTOaiC U N I 

m ROMA. La riapertura dei termini 
deh vecchio condono tributano 
«tombale» di Andreotti e Formica 
potrebbe - secondo le prime stime '• 
- fruttare almeno 2.500-3.000 mi
liardi: altri 6-7.000 deriverebbero 
dal condono immobiliare. Una ', 
quadratura del cerchio per recupe
rare danari, non bastonare gli ita
liani con nuove imposte e premia
re i moltissimi che hanno evaso o 
commesso abusi edilizi. Natural
mente, ogni condono si caratteriz
za per essere «ultimo e definitivo», 
e serve per «voltare pagina» « «can
cellare il contenzioso». Anche il 
condono della Seconda Repubbli
ca non sfuggirà a questa regoletta 
aurea. Se si farà. . 

Berlusconi nega 
Il futuro premier infatti ancora 

non ha preso una decisione «Ber
lusconi ha escluso un provvedi

vi mento come il condono fiscale -
;'•• ha riferito al termine delle consul-
,: (azioni il capogruppo dei popolari 
* alla Camera Nino Andreatta - per-
v che ha detto di rendersi conto che 
• provvedimenti di questo tipo diso-

; rientano i contribuenti». Ma Anto-
. nio Martino, l'economista di Forza 
"' Italia, spiega invece che di condo-
*':' no «se n'è parlato e se ne parlerà». 
',:. È ancora più esplicito il responsa-
5 bile economico di An, Maurizio 
, Gasparri. «Per quanto mi riguarda-
.-. afferma - credo che un condono 
•edilizio sia pressoché inevitabile. 

Quello fiscale, invece, è diseducati
vo per il contribuente, ma visto che 
si va a cambiare il sistema tributa
no, forse è meglio azzerare il con
tenzioso precedente». Sono invece 

decisamente contrari i leghisti. Ro- „ 
;, berto Maroni tuona che «nella boz- ;. 
.':,' za di governo su cui stiamo discu- .•; 
'•• tendo non si parla né di condoni \ 
> né di decreto salva-Rai». «Assoluta- "' 

, ) mente contrario» è anche il futuro ; 
!•'. ministro del ' Bilancio >. leghista, ; 
''••• Giancarlo Pagliarini. •*' \^<» ;.-

Intanto il Ragioniere Generale ; 

dello Stato Andrea Monorchio è ,. 
nell'occhio del ciclone. Partecipa • 
con Berlusconi,alle consultazioni. 
è in predicato di diventare segreta- ; 
rio generale alla Presidenza del ;-
consiglio. A parte le perplessità di • 
tipo politico, c'è una legge che vie- :: 

. ta il doppio incarico, e peraggirar-
?. la servirebbe quello che è già stato * 
£ chiamato «decreto Monorchio». le- '••. 
•• ri, a margine del convegno Cer sul ,• 
'fisco, Monorchio ha respinto tutte '.'; 
'.'" le accuse: per ora si tratterebbe di ?ì 

un semplice ruolo di consulenza a £ 
-' fianco del presidente incaricato, in .{, 

; prospettiva si riserva dì riflettere. E > 
sul condono fiscale, ha ribadito 

; che «si tratta di una scelta di tipo 
politico» 

, ' La ricetta Pagliarini 
• A l convegno del Cer si e discus-
. so di federalismo fiscale e di debito 
; pubblico. Secondo il senatore del- J 
% la tega Nord Pagliarini, in realtà il ,;• 

debito pubblico ammonta (più o 
meno) a 3 milioni e mezzo di mi
liardi, considerando i diritti acqui

siti da chi è in pensione o sta ver
sando contributi previdenziali. Pra
ticamente, quasi il doppio dello 

. stock.di debito attuale, che secon
do l'esponente leghista «abbiamo 
cancato sulle spalle dei nostri figli». 
Come bloccare questa montagna 
di debiti? Con il federalismo fiscale, 
responsabilizzando i centri di spe
sa, che gestiranno anche le impo
ste, esmantellando diiboaol'attua,-

: lesistema.previdenziale,chedasi-
stema pubblico a ripartizione deve 

' diventare privato a capitalizzazio
ne. ..•"':;..-.• .'"""V.-v- -,•>..••»,'. -'•.;.-'•- .;:' 

Una medicina da cavallo. Per 
- Andreatta i conti di Pagliarini sono 
• corretti, ma ricorda che c'è solo un 
paese dove si è passati al sistema a 
capitalizzazione, abbassando dra
sticamente le pensioni: il Cile di Pi-
nochet E altre perplessità giungo
no dal segretario generale alle Fi
nanze, Gianni Billia. «Trasferire al
cune imposte alle Regioni o ai co
muni - ha detto - è molto facile, 
basta una legge. Ma i problemi veri 
del nostro sistema fiscale sono al
tri: rendere efficiente la macchina 
amministrativa e valutare la sua ca
pacità a recepire un eventuale de
centramento». E a sentire le impie
tose descrizioni di Billia, né gli enti 
locali né l'amministrazione finan
ziaria sono in grado di farcela, an
zi 

Mercati monetari ancora in subbuglio 
non si ferma la discesa del dollaro. .. 

Lira sempre debole 
È l'incertezza 
dell'altalenapolitica 

ANTONIO POLLIO SALIMBEK» 

• ROMA. Dopo la burrasca, i mer
cati dei cambi si sono leggermente 
rasserenati, ma non hanno dissolto ; 
l'incertezza su quello che succede
rà nei prossimi tempi. Visto dall'lta- : 
lia, la giornata è stata cosi cosi, ma ' 
è stata la più brutta da quando so
no cominciate le consultazioni per ; 
il nuovo governo. Sulla lira e, di 
conseguenza, sui titoli di stato, si 
addensano nubi pesanti molto si
mili alle nubi della Prima Repubbli
ca. Non c'è stata la débàcle, sia 
chiaro. È solo tornata la stagione 
dell'altalena: prima un po' di pessi
mismo, poi il sereno, poi ancora 
una caduta e via di questo passo, -' 
seguendo con il fiato sospeso degli -
stop and godei negoziato politico • 
per confezionare il govemoBerlu- ; 
sconi. Per la prima volta sui merca- •• 
ti si è diffusa l'idea che gli zig zag di K 
Berlusconi, Bossi e Fini, i conflitti i 
sui ministeri chiave, le giravolte sul- ; 

le imposte o sul condono disegna- "; 
no un quadro di confusione che 
sembrava essersi dissolto con i sor
risi del premier. Il Fìnanàal Times "-
di ieri, organo autorevole della fi
nanza londinese che ha pesante- " 
mente criticato la tolleranza con . 
cui l'Italia ha accolto Berlusconi-bi- • 
fronte (imprenditore e primo mini- : 
stro), ha riconosciuto che il gover- ' 
no Berlusconi raccoglie uno spirito 
nuovo nell'economia, < migliorata . • 
rispetto a un anno fa e dalle finan- ' 
ze pubbliche sulla via dell'assesta- '•: 
mento. Ma è bastato che Bossi ;" 
puntasse i piedi per l'ennesima ;' 
volta per gelare queste aspettative, t 
Nel primo pomeriggio la lira perde- ••:. 
va 26 punti sul dollaro (a 1617), 4 
sul marco (a 968), 6 sull'Ecu (a i 
1864). Pcinelpomeriagio ha recu-. 
perato: dollaro a 1607, marco a 
964,50. A metà mattinata, quando 
sui terminali è comparsa quota 970 •;. 
sul marco, lo staff di Antonio Fazio •• 
ha azionato i campanelli d'aliar- ;. 
me. Il mercato dei titoli è stato de- '• 
bole per tutto il giorno, con decimi ' 
di punto di declino alle quotazioni 
londinesi. La Borsa ha galleggiato -
poco sopra lo 0. In serata è arrivato > 
il segnale contrario non appena si 
sono diffuse le voci su un compro- " 
messo per il Viminale: è stato suffi- ;: 
dente perchè i Btp risalissero a 
111,35 lire per qualche minuto e la -
lira guadagnasse un ; punto ?- (a ; 
9 6 3 ) . - -.-• •-'•••:.'.•-. ••&-.^:. • 
•••• In mattinata il pessimismo era ; 
improvvisamente riaffiorato men- •• 
tre in Europa proseguiva la discesa ' 
dei tassi di interesse (Danimarca, ': 
Svezia, Francia). Nei sondaggi ef- ; 
fermati tra gli operatori e le banche ; 
di investimento si raccoglieva tutta " 
l'incertezza sugli indirizzi della po
litica economica futura Gli stessi 

probabili ministri di cui Berlusconi 
si vanta non sono certezze incrolla- '; 
bili: in un ministero Fininvest an
che personalità come Lamberto :•' 
Dini, che è sempre il numero 2 del
la banca centrale, rischiano di far : 
la fine del vaso di coccio se non so
no chiare, come ancora non sono, f 
lecondizioni di partenza. ••,'• 

Lo scenario intemazionale gio-
. ca tutto a sfavore delle monete de-
. boli compresse tra marco, dollaro ; 

e yen. L'intervento delle banche 
•' centrali di mezzo mondo industria-
•"'• lizzato a sostegno del biglietto ver- ; 
: de non ha invertito né la tendenza % 
'' ribassista né addormentato la spe- J 

' culazione. Il dollaro ha trovato una / 
;'. posizione più comoda terminando i 
.a 1,66 marchi e a 102,66 yen. I! 
temporale non è finito. Un dollaro • 
deprezzato serve alle esportazioni' 
americane, ma anche la -Casa ; 
Bianca si è convinta che oltre un • 

. certo limite l'arma spianata per ; 
convincere i giapponesi a tirare su ,-.. 
lo yen (rendendo le merci Usa 
competitive in Giappone) destabi- : 
lizza i mercati finanziari e allonta-.. 
na l'Europa dalla ripresa. Mercole- ? 
di le banche centrali hanno versato • 
sul mercato acqua fredda a suon di 
milioni di dollari per impedire che s 

il fuoco dai cambi si trasmettesse ' 
ai mercati obbligazionari. Ce l'han
no fatta, ma i nervi sono tuttora'; 
molto tesi. E scoperti. Più che a tar
get zone, livelli di cambio più o me- -

1 no segreti sanciti da un accordo ti- > 
pò quello raggiunto a metà degli ;.'• 
anni '80, i banchieri centrali cerca- r 
no di battere la speculazione in ve- • 
lecita cercando di non essere mes
se agli angoli nella difesa di una 
parità o di un'altra. Ma resta il iatto: 
i mercati pensano che1 Clinton vo
glia Aisare il dollaro come una. cla
va contro il Giappone. Negli Stati hi 
Uniti è scoppiata la guerra dei giù- • 
dizi. -^L'autorevole Conference ,-' 
Board, una specie di Trilaterale ';'• 

\ della finanza che raggruppa eco- / 
nomisti e analisti delle grandi cor
poration americane più qualcuna v" 

•europea e asiatica, ha bocciato l'a- \ 
zione di mercoledì. «Non riusciran- •'. 
no a fermare la caduta del dollaro: ; 
entro l'anno è calcolabile un tasso 
di cambio pari a 1,61 con il marco r." 

v e inferiore a 100 yen». Per la lira •'. 
: corrisponderebbe a 968 contro • 

marco e 1.558 contro dollaro. Per 
fermare la speculazione, secondo 
l'economista Gail Foster, numero 1 > 
dell'ufficio studi del Conference ' 

• Board, occorrerebbe che gli Usa ri-. 
ducessero il loro deficit commer- " 

; ciale in maniera apprezzabile e •„. 
rialzassero i tassi a breve di altri 3-5 ••,'. 
punti per calamitare capitali. Cose 
che nessuno prevede avvengano. 

Epic: Fondiaria consuma il divorzio 

La compagnia fiorentina 
ha ceduto nei giorni scorsi V 
le sue quote per 170 miliardi 
ra AQUISGRANA. È stata finalizza
ta in questi giorni, come previsto 
dagli accordi siglati un anno fa, la . 
cessione della quota di Fondiaria y 
nella holding assicurativa europea '• 
Epic. Fondiaria ha ceduto la sua 
quota del 33,33%. controllata attra
verso la Latina assicurazione, alla 
stessa Amb, ricavandone 170 mi
lioni di marchi (164,5 miliardi di li
re circa) e scigoliendo cosi ufficiai- : 
mente gli ultimi legami con la 
compagnia assicurativa tedesca. 

La conferma della vendita è sta
ta data dal presidente di Amb. :• 
Wolfgang Kaske, in occasione del
la conferenza stampa di bilancio, 
secondo il quale Fondiaria avreb-. 
be in precedenza offerto la parteci
pazione alla Britannia Royal Insu
rance, terza partner nella joint ven- : 
ture europea, che l'ha rifiutata. Il ti
tolo Fondiaria alla borsa di Milano 
sta registrando un'eccellente per
formance, - quotando intomo a 
16.470 lire con un rialzo del 5,9%. • 

L'uscita da Epic era stata con
cordata nel maggio '93 dopo l'in
gresso ufficiale di Agf nella Amb 
nel dicembre '92 e la successiva ," 
cessione ad un gruppo di banche 

tedesche del 21% che Fondiaria 
controllava nella compagnia tede
sca. Creata in via paritetica nel feb
braio '92 come base per l'espan- • 
sione sui mercati assicurativi euro- ' 
pei, Epic è una holding lussembur
ghese alla quale dovevano essere ' 
trasferite, secondo i piani originari,, 
le attività dei tre partner in Europa 
al di fuori di quelle nei rispettivi 
paesi. Da allora la holding non ha 
comunque fatto ^ molti passi in 
avanti e può contare soltanto sulle 
attività in Olanda della Royal insu-
rance, conferitele subito dopo la 
creazione. Amb controlla ora il 
66-'ó di Epic e Kaske ha annunciato 
che la compagnia tedesca «sta di
scutendo con la Royal insurance 
del futuro della holding europea», 
precisando che «per ora non ci so
no piani concreti su come e in qua
le direzione muovere Epic». •'• ' .-' 

Kaske non ha escluso che Amb 
assuma anche la quota ora in ma
no alla Royal insurance ed ha affer
mato che le operazioni Olanda tra
sferite alla holding presentano an
cora dei problemi e dovrebbero es
sere risanate prima che Amb possa 
considerare l'acquisizione di tutta 
la holding. 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 •• 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». ' ' v ':• 

•' '•"•:"'-. Art.6 . 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». ;•• v- . .. ; ..: 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato II D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. 

L'Unità, oltre ad offrire uno dei costi contatto più conve
nienti fra i quotidiani nazionali, offre agli enti pubblici l'op
portunità di pianificare bilanci, gare, appalti, etc. anche a li
vello locale. •£••:,;. 
Le quattro edizioni (Lazio, Toscana, Emilia Romagna, 
Lombardia) potranno essere pianificate individualmente a 
prezzi ancora più competitivi. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno richiedere 
informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma '.."•'• Tel. (06) 6869549 
l'Unità Milano v Tel. (02) 6772337 
l'Unità Bologna Tel. (051 ) 232772 
Spi Roma Tel. (06) 35781 ; • 

Fax (06) 6871308. 
Fax (02) 6772337 . 
Fax (051) 220304 
Fax (06) 3578270 

Il dovere è più piacevole 
con un amico fidato 

r 


